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Introduzione

o Il punto di partenza - Crescente disponibilità di dati individuali integrati su intere

popolazioni (Sistema Integrato dei Registri): in tale contesto è possibile declinare

operativamente concetti e indicatori:

 approcciati solo teoricamente o applicati solo in contesti qualitativi/case study

 integrare contributi teorici sviluppati in diversi settori disciplinari

o Lo strumento - Realizzazione operativa di strutture di dati e di analisi in grado di

coniugare l’enorme disponibilità (e complessità) dei dati (Big Data) con le finalità

conoscitive

o L’obiettivo - Statistica ufficiale, analisi economica e supporto delle policy

(orientamento/valutazione) devono interagire creando basi dati coerenti con le

molteplici finalità – a partire da statistiche dettagliate, affidabili e coerenti –

garantendo massima ampiezza informativa e flessibilità rispetto gli obiettivi.
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La base dati

Base dati sulla struttura, localizzazione e aspetti economici di ciascuna delle imprese

attive e della forza lavoro in Italia. Si fonda sull’uso massivo di dati amministrativi

trattati a fini statistici e integrati con quelli delle principali indagini dirette sulle

imprese.

Cosa è

ASIA-COE e gruppi di imprese, Frame-SBS, rilevazione multiscopo del Censimento

permanente delle imprese 2019 (oltre 200.000 rispondenti, censuaria per le imprese

con almeno 20 addetti - 80.000 circa, rappresentativa dell’universo delle imprese con

almeno 3 addetti – oltre 1 milione).

Le fonti

Mappatura dettagliata e multidimensionale di imprese e famiglie, per la
misurazione e l’analisi strutturale (cross-section e longitudinale), con la possibilità
di disporre di stime precise su un numero rilevante di incroci/sotto-popolazioni.

Cosa 

consente 

di fare
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Obiettivi

o Presentazione di un quadro sintetico della propensione alla

sostenibilità ambientale del sistema manifatturiero italiano

o Definizione dei profili di impresa e mappatura del sistema

manifatturiero in termini di propensione alla sostenibilità ambientale

delle imprese, considerando anche il loro profilo strategico e

orientamento all’innovazione

o infine, proporre prime valutazioni quantitative sulla relazione tra i

profili individuati e la performance delle imprese, misurata dalla

produttività del lavoro
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La diffusione della sostenibilità nel sistema produttivo

o Esistono forti pattern

dimensionali sull’adozione di

pratiche sostenibili e

l’effettuazione dei relativi

investimenti

o A prescindere dalla classe

dimensionale, circa il 65% degli

investimenti è effettuato senza

incentivi pubblici
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Investimenti per la gestione efficiente e sostenibile dell’energia 

e dei trasporti
Anni 2016-18 (Percentuale di imprese per classe dimensionale)



La diffusione della sostenibilità nel sistema produttivo
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Azioni di sostenibilità ambientale adottate dalle imprese
Anni 2016-18, valore % in base al numero di azioni adottateo Le azioni di sostenibilità, distinte

per tipologia, evidenziano una

diffusione decrescente di:

 Raccolta, gestione e riciclo di

rifiuti

 Contenimento emissioni

inquinanti e riduzione/risparmio

di materie prime

 Trattamento e riciclo di materie

prime seconde, acque di scarico

e altri sottoprodotti di

produzione



La diffusione della sostenibilità nel sistema produttivo

o Esiste, a livello di settori industriali,

una certa diffusione delle azioni di

sostenibilità ambientale

o La media delle azioni intraprese è

tuttavia relativamente bassa ed

esiste una certa variabilità:

 sia fra i settori (inter)

 sia soprattutto al loro interno

(intra)
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Azioni di sostenibilità ambientale adottate dalle imprese
Anni 2016-18, distribuzione del numero di azioni, per settore di attività economica



Metodologie di sintesi 

o Approccio sequenziale di tecniche di analisi multidimensionali dei dati che realizzano

ordinamenti e classificazioni (Tandem Approach)

 metodi di analisi fattoriale esplorativa, “classifiche” multidimensionali attraverso cui

poter differenziare le unità mediante dimensioni sintetiche; dalla diversa

combinazione di queste leve è possibile derivare la dimensione comportamentale che

caratterizza le imprese
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Metodologie di sintesi 

 utilizzo dei modelli tipologici fattoriali ai fini di classificazione automatica. Le

tecniche fattoriali visualizzano sinteticamente nuvole di punti generando graduatorie,

ma non consentono di costruire partizioni sull’insieme delle unità osservate (classi di

equivalenza multidimensionali), ottenibili attraverso tecniche di cluster analysis.

Due procedure di clustering in parallelo, confrontate al fine di verificare la robustezza

delle partizioni individuate:

 k-means con random starts, numero di gruppi variabile da 9 a 2

 hybrid clustering, tecnica di classificazione “mista” utilizzata per limitare gli

effetti delle scelte preliminari e dei vincoli introdotti
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o Le sintesi producono una mappa del sistema manifatturiero rispetto 3 cluster (profili) di

imprese, ottenuti dalla combinazione dei 3 indici (orientamento strategico al dinamismo,

capacità innovativa, sostenibilità ambientale) e caratterizzati in termini di intensità e

distribuzione dei rispettivi valori.



Valutazione e interpretazione della tassonomia
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Principali caratteristiche dei cluster di imprese identificati



Mappatura del sistema produttivo
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Sostenibilità ambientale e performance economica
La relazione tra sostenibilità ambientale e performance economica è

stimata con un modello di mark-up che incorpora il valore informativo

degli indicatori prodotti:
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Conclusioni

Disponibilità di dati (multidimensionali e integrabili) e tecniche di sintesi

adeguate consentono di collocare propensione all’innovazione e

sostenibilità ambientale nel contesto dei profili strategici delle imprese

italiane. I principali risultati:

o presenza di profili differenziati, guidati da drivers differenziati.

“Investimenti innovativi in sostenibilità ambientale” è la modalità con cui

le imprese più dinamiche generano impatti ambientali ed economici

rilevanti, in una logica di sviluppo sostenibile

o indicazioni potenzialmente utili anche per la definizione di policy

differenziate, volte a coniugare maggiore sostenibilità ambientale e

performance economiche strutturalmente più elevate
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